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Tommy Cappellini

M olti possessori di
iPad e di altri e-rea-
der meno “glam” e
luccicanti forse non
se ne sono accorti,
malasfidaeditoriale

per la vendita dei contenuti digitali
destinatiaquestisupportiègiàinizia-
ta e probabilmente lascerà sul cam-
pounbelpo’dicadaveridiePub,Pdf,
Mobipocket e di uffici marketing
sfiancati.

In Italia sono i piccoli editori ad es-
sereipiùagguerritiedinamici,osem-
plicemente i meno pachidermici.
Trovanopersinoiltempodifesteggia-
re:questasera,peresempio,siterràa
Milano (dalle 21, aperto a tutti, in via
Adige al 20) il sum-
mercocktaildiBoo-
krepublic, la super
piattaforma inter-
net–onlinedaque-
sta notte – che rac-
coglieunaquaranti-
na di case editrici
tra cui Iperborea,
Minimum fax, Sag-
giatore, Quodlibet,
Alet, Voland, Fran-
coAngeli,Isbn,Nu-
trimenti,Instar.Nel-
l’imminentescena-
rio di lotta per la
conquista, al milli-
metro, di quote di
mercato «digitali»,
Bookrepublicincar-
na il «terzo polo».
Gli altri due sono
MondadorieEdigi-
ta (composta da
Rcs, Gems e Feltri-
nelli). In autunno,
questitreplayersse
le daranno di santa
ragione e forse sali-
ràsulringpureSim-
plicissimus Book
Farm.

«In realtà un po’
ce le siamo già date
–ciraccontaMarco
Ferrario,exdirigen-
te Mondadori ora
tra le file di Digi-
tpub, la società che
ha creato Bookre-
public.Unapartedi
Bookrepublicsaràadaccessoriserva-
to e servirà agli editori per monitora-
reladistribuzione,organizzarelepro-
mozioni,accedereallestatistiche,ca-
ricare le proprie novità. L’altra parte,
invece, sarà un grande store on line
dove i lettori troveranno anche novi-
tà di autori contemporanei: da
Amélie Nothomb a Jonathan
Lethem,daSalvatoreNiffoiaMarcel-
lo Fois. A settembre, avremo quasi
1500 titoli in vendita. Bookrepublic,
che è già stata accreditata da Apple
per il suo futuro iBook Store e che
metteràdeipropriwidgetdiacquisto
diretto su Facebook, terrà comun-
que nella sua home page fecondi
links con altre librerie storiche del
web:IbseBol».Aquestopuntolado-
mandaarrivaspontanea.Bolè, inre-
altà, Mondadori, mentre Ibs si trova
all’interno di una joint venture tra
Messaggerie e Giunti, cioè è legata a
Gems. E allora – ci chiediamo – che
razza di sfida editoriale sarà questa
deglie-book?Nonèchetutto sirisol-
verà nell’ennesimo cartello tra gran-
digruppi?«Mettiamolacosì–cispie-
ga Ferrario. La competizione vera è
sui servizi agli editori. Noi insegnia-
mo loro come creare file digitali dai
propri titoli e li aiutiamo nell’attività
dimarketing sul web, senza chieder-
gliun rapporto esclusivo».Altra con-
troversaquestionepertuttietreglisfi-
danti è la portabilità degli e-book:
Bookrepublichaoptatoperunasolu-
zionemorbida,chepermetteailetto-

ridiprestarsiavicendaititoliedileg-
gerlisudispositividifferenti(ilfileori-
ginario, però, conserverà un “ex li-
bris” con il nome dell’acquirente).

«Di fatto – ci spiega Stefano Mauri
di Gems/Edigita – Feltrinelli, Rizzoli
eGemsriuniteinsiemesarannocapa-
ci di offrire al lettore, e fin dall’inizio,
unasceltadititoliamplissimaeattra-
ente,una massacriticadi titolimolto
concorrenziale.Tuttavia,oggi,ilpun-
to interessante per noi è creare una
strutturacheuniscaknowhowecon-
grui investimenti, e che come primo
obiettivo abbia quello di semplifica-
re la vita agli editori, mettendoli in
contatto con le più importanti realtà
di venditaon line.La nostra strategia
commerciale, invece, è ancora in fie-
ri. In Francia, per dire, gli editori che

tempo fa si erano aggregati intorno a
tre piattaforme diverse ora le hanno
unite.La veraguerrastellare dioggiè
tra le piattaforme in lingua inglese
per accaparrarsi la distribuzione vir-
tuale. Noi proporremo novità e long
seller, classici ed esordienti, e saran-
noilettori,inseguito,aindicarciladi-
rezionedove andare attraverso i loro
primi acquisti. E faremo il possibile
percombatterelapirateria:nonfarlo
significherebbe togliere ossigeno a
chi si occupa di creatività ».

Occhipuntatianche,esoprattutto,
sullemossediMondadori:«Iononve-
doperò un’ariadi guerra tragruppi –
ci dice Riccardo Cavallero, direttore
generaleLibriTrade–forseperchéla
sfida, per Mondadori, è come sem-
pre sui contenuti dei libri. Per il mo-

mento vogliamo dare un servizio ai
nostriautorichepubblichiamogiàin
cartaceo e un servizio al lettore, che
finalmente, se posso usare un giro di
frasedabocciofila,siritrovatralema-
ni il boccino che prima era nelle ma-
ni dell’editore: oggi decide il lettore,
cioè,doveecomecomprare.Tradue
anni, ad ogni modo, faremo cose di-
verse dalle attuali: l’unico errore in
unmondochecambiacosìinfrettaè
non correggersi in modo rapido. Per
Natale, comunque, saremo pronti,
inconcomitanza con l’arrivo di nuo-
vi e-reader. Metteremo on line 1400
titoli, 1000 di backlist e 400 novità,
conunapproccioapertoatuttiiprin-
cipalie-readerdisponibilisulmerca-
to:cometutticercheremodinonripe-
tereglierroridell’industriadiscografi-
ca.Apropositodierrori: ilpiùgrande
l’hafattolaComunitàEuropeastabi-
lendol’IVAsull’e-book al20percen-
to,comesefosseunservizio,unvide-
ogame,e non un libro.Lo stesso tito-
locosteràdipiùvendutosuunapiat-
taforma italiana che non su quella di
una società di stanza legale in Lus-
semburgo, dove può darsi emigre-
ranno alcuni editori in futuro, quan-
do i numeri dell’e-book diventeran-
no importanti».

I NUMERI

Il numero di copie totali stampate
nel 2007 da tutti gli editori italiani.
Nel 2006 erano state il 12% in più. In
generale infatti le tirature medie
tendono ad abbassarsi.

I titoli che sono andati fuori catalo-
go tra il 1996 e il 2009. Si tratta di
una cifra molto elevata: l’arrivo del
libro digitale potrebbe rendere più
facile mantenere «in vita» certi libri.

Questo sarà secondo la previsione
elaborata sulla dichiarazione di in-
tenti degli editori il numero di titoli
«commercialmente vivi» disponibili
in digitale entro dicembre 2010.

A partire dai dati del primo seme-
stre del 2009 è l’ordine di grandez-
za dei libri che vengono venduti in
un’anno in Italia. Poco più di uno per
ogni abitante della penisola

I titoli che sono stati stampatiin Italia
nel 2007 (ultimo anno su cui è attual-
mente disponibile un dato consolida-
to). Anche nel 2008-2010 le cifre par-
ziali si attestano attorno a cifre simili

235milioni

510mila

6950

62 milioni

59mila

Felice Manti

C’ èunapaginadistoriaitalianascritta
con il sangue e cancellata dalla me-
moria. Il 14 luglio di 40 anni fa Reg-
gioCalabriaalzavalebarricatecon-

troladecisionedelgovernodispostareilcapoluo-
go di Regione a Catanzaro. Cinque morti, 2mila
feriti,800arresti,dannipermiliardidilire,arme-
rie depredate e un assalto alla Questura che non
si trasformò in tragedia grazie alla tempra del
questoreEmilio Santillo.Che davanti ai rivoltosi
armatidimolotovdisseaisuoiuomini:«Possono
bruciarci vivi ma noi non spareremo un colpo».

PerlaprimavoltanelDopoguerrainOcciden-
te i carri armati entrarono in un pezzo d’Europa
che ancora oggi fatica a dirsi Italia. La decisione
del governo di allora, guidato dal senatore a vita
Emilio Colombo, soffocò mortalmente il primo
(e unico) afflato «federalista» del Sud e diede un
colpo forse mortale al tentativo di accorciare le
distanze con il Nord. Colombo spedì a Reggio
2mila soldati a luglio, altri 6mila a settembre e
3mila a ottobre, a bordo di cingolati e mezzi di
artiglieria leggera. Barricate per le strade, negozi
chiusi, ferrovie e autostrade interrotte, serrande
abbassate nelle scuole e nelle banche. Altro che
Sudindolenteecialtrone:larivoltadiReggioche
per mesi mise a ferro e fuoco la città era ispirata
da una pervicace volontà di autodeterminazio-
ne.Inballononc’erasoloilpennacchiodelcapo-
luogo néla rincorsa al treno del boom economi-
co, ma il nodo irrisolto della questione meridio-
nale: quello della politica. I reggini si sentivano
traditidailoroamministratoriaRoma.Epocoim-
porta se l’Msi di Ciccio Franco provò a mettere
uncappellonerosullarivolta.Ilrimediosidimo-
stròpeggioredelmale,efulafinedeisogni.Penta-
partito,sindacatiesinistraprontamentebollaro-
no come «fascista» la Rivolta. E la decisione di
usare il pugno di ferro fu forse inevitabile. Il rac-
contodiqueigiornièracchiusonellibrofotografi-
co Fuori dalle barricate di Fabio Cuzzola (Città
delSoleeditore)einunfilm(Liberarsi,figlidiuna
rivoluzione minore).

Ma i misteri della Rivolta sono ancora irrisolti.
Sagrestie piene di armi, sequestrate dall’Arcive-
scovo monsignor Giovanni Ferro per evitare il
peggio, giornalisti strappati alla folla inferocita,
la solita manina dell’eversione nera (il principe
Junio Valerio Borghese sbarcò a Reggio l’8 ago-
sto 1970), il ruolodella ‘ndrangheta nell’attenta-
toaltrenoPalermo-TorinoaGioiaTauroil22lu-
glio(seimortiedecinediferiti),lostranoinciden-
techeportòallamortedicinqueanarchiciinpos-
sesso di un dossier sulla strage ferroviaria

Loslogandannunziano«Boiachimollaèilgri-
do di battaglia» riecheggiava intanto per le stra-
de.Suimurideiquartieripiùpopolosicomparve-
roleprimescritte«autonomiste»,suunabarrica-
ta ubicata nel quartiere di Sbarre sventola una
bandiera azzurra con la scritta «Repubblica di
Sbarre».

Quandolarivoltaèsedata,Colombopromette
70 miliardi di investimenti, la nascita del Quinto
polosiderurgicoaGioiaTauro,unafabbricaaSa-
lineJonicheelosdoppiamentodellaRegione(la
giunta a Catanzaro, la sede del consiglio a Reg-
gio). Un accordo, si disse, messo nero su bianco
inunafamigeratacenadelgothapoliticocalabre-
se. Ma la liturgia assistenzialista della Prima re-
pubblica partorì le solite cattedrali nel deserto e
unosprecodidenaropubblico.Ilguantodivellu-
to e il pugno di ferro. Non è un caso che ancora
oggi questo pezzo d’Italia sia ostaggio della po-
tentissima‘ndranghetaenoncredapiùallelusin-
gheromane.L’autostradaSalerno-Reggioèilver-
gognososimbolodell’eternaincompiuta,ilPon-
tesulloStrettorischiadrammaticamentediresta-
re un sogno. L’unico nero che sopravvive ha a
chefareconl’economiasommersaecontrollata
dalle‘ndrineedacommercianticompiacenti,co-
me ha rivelato un’inchiesta della Procura. Ma la
voglia di ribellarsi non è ancora sopita. A parlare
di federalismo si rischia il linciaggio, anche se a
microfoni spenti più d’uno confessa: «Se fossi al
NordvotereiLega».TralaPadaniaelaRepubbli-
ca di Sbarre non c’è poi tanta differenza.

felice.manti@ilgiornale.it

DA GUTENBERG AI BYTE Calabria, 40 anni fa

I carriarmati a Reggio
per schiacciare
l’autonomia del Sud

Chi non è digitale è perduto:
inizia la guerra degli e-book
Lo scontro per vendere libri elettronici è imminente, lascerà sul campo
un bel po’ di cadaveri. E i piccoli editori cercano di giocare d’anticipo

OBLIO I moti di Reggio Calabria, nel luglio 1970 [Iiriti]

s

Maqualisonoinumeridelmerca-
toeditorialeincuivengonoa inse-
rirsi gli e-book e qual è l’attuale
consistenza del libro digitale? In
Italia i dati dell’Aie (Associazione
deglieditori)arrivanosinoal2009
e segnalano una media di quasi
60mila titoli stampati ogni anno
(l’ultimodatoconsolidatoèquello
di59milatitolinel2007peruntota-
le di 235 milioni di copie stampa-
te). I numeri sul venduto invece ci
indicano un ordine di grandezza
di 31 milioni di copie nei primi 6
mesidel2009. A confronto,lo spa-
zio occupato dall’editoria digitale
è ancora minimo: nel 2008 sono
stati pubblicati 542 titoli e-book,
nel2009633eneiprimicinqueme-
sidel2010438.Leprevisionirelati-
ve a questa nuova fascia di merca-
to evidenziano però una crescita
ad alta velocità. Se il giro di affari
eralo0,03deltotalenel2009,peril
2010 si passerà già, secondo le sti-
me, allo 0,1: a circa tre milioni e
400mila euro. Entro dicembre
2010 anche il numero di titoli ini-

zierà a essere consistente. Secon-
do le indicazioni degli editori a
quelladatasarannoscaricabilidal-
larete6950titolicherappresenta-
no il 2% di quelli «commercial-
mente vivi». Come spiega Giulia-
no Vigini, tra i massimi esperti del
mercato librario italiano: «Ormai
sistannomuovendoigrandiedito-
ri e quindi inevitabilmente il mer-
cato reagisce. Magari ci vorrà più
tempodiquantoimmaginiamope-
rò, anche perché tutti sono molto
prudentiversounatecnologiache
cambiamoltoinfretta...Civorran-
no cinque o sei anni per avere un
consolidamento della situazione
anche perché l’arrivo dell’e-book
cambieràancheilprezzodelcarta-
ceo e questa è una questione rile-
vante». Ma il dato di fatto è che
e-bookonone-bookilmercatodi-
venta sempre più veloce. Sempre
Vigini: «Dal 1996 al 2009 510mila
libri sono finiti fuori catalogo. So-
noritmidiricambiodifficilidasop-
portare per i piccoli editori».

Matteo Sacchi

Libri di carta Troppi titoli
per un mercato già saturo


